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IMSINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


La gegsione deb'aiteo ieri del Consi 
ilo Provinciale probabitmenta sarà stata 


folta della prasenta Rappresentanza, 


4 monochè, perchè provocate dal Go- 
gerno, NOW si rendessero necessarie 
ale deliberazioni, Quindi alla Deputa- 
giono pon rimana, se non un atto da 
cmpiore a chindere la sua azienda, il 
quì detto Conto morale, Or sappiamo 
qho la cura di compilarlo venne affidata 
goche questa volta al Daputato cav. 
dott Battista Fabris. E sarà esso un 
rigilogo compendioso, allorchè dei fatti 
appioistrativi di un anao, di tutta la 
‘glenda della Provincia dacchò venne 
fsituita Eote morale. Dunque si offrirà 
così alla nuova Rappreseotanza, eletta 
qu più largo suffragio, un quadro che 
pirà utile avere davanti, e insieme lo- 
doroto è imitabile esompio di operosità 
cittadina. 

Noi che d'anno in anno abbiamo se 
foito con attenzione siffutta attività degli 
immivistratori della Provincia, ritenia» 
ino che quelli i quali succederanoo nel 
l'ufficio, troveranno ‘non poco ‘da im- 
Nuruto por: Quanto fecero i predecessori. 
Polehò in resità, nei vantidue ‘andi di 
‘fita dalla Provincia coma Ente morale, 
Hi provvide a molteplici bisogni e si 
piiracinarono a vantassio di essa tutti 
gli elementi di progresso materiale e 
civile. Gli Atti del Consiglio e le Sta- 
listiche delle sedute della Deputazione 
bono documenti che ciò provano lumi- 
losamente, 

Se questo & il nostro giudizio franco 
Hi imparziale sul complesso dell'Am- 
nivistrazione delle Provincia, non esclu- 
fitmo che considerando adesso certi atti 
“certe modificazioni avvenute succes- 
tnmente ne’ criterii direttivi, ci sa- 
ubi facile erigerci a censori e sopra» 
tute erci belli della sapienza del poi. 
86 n00 che, siccome crediamo che i 
Rippresentanti sgirono in buona fede, 
0 siccome l’Amministrazione fu condotta 
tin diligenza ed onestà, non vogliamo 
teso, cioè fuori di tempo, rimarcare 
lune: contraddizioni tra i principj ed 
Atti, e così, dopo ostinate resisteuze, 
I posteriori pieghevolezze, e parecchie 
deliberazioni che in origine potevano 
letbrare savie e generose, e che si ad - 
fimostrarono poi imprevidenze ammini- 
lative, sì che per esse sì ebbero fre- 
Muenti screzj nel Consiglio e si aggravò 
li ioverehio il bilancio, 

Dipo d'avere ripetutanibtità approvata 

scusata l'azienda provinciale, sarebbe 
Uigi poco convenevole, ripetiamo, che 

ne facesse la critica, E tanto moto, 

Witendice della PATRIA DEL FRIULI. 2 
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DOTT. PIER MARCO ROSSI 


ULO Ya SPILIMBERGO 








(AN. 1652553) 
Cà premasso, mi domando: Carlo V 
Wtndo giunse a Spilimbergo ? Il cro- 
ta ci dice.cha agli vi capitò ai 25 di 
labre allo ore 23 — i’ imperator zause 
"tenere adi 25 octobre a ore 
ivi fermossi fino alle are 19 del 
O Successivo 28 d'ottobre, giorno, 
i Prosegni. il suo viaggio per Por- 
N ordennno a Conegliano, — Si 
O lo tmperator de inni n ore 49 
i è 0 Porcia — (Cron). In Germa- 
di ina dalla partenza, si avea sta- 
) che Carlo V si fosse fermato pel 
passaggio per l'Italia, a Sacile, ma 





li Spilimbergo cangiò divisamento. 











a esa 
Hi | Sitcome gli ‘premeva assai di 
Are quanto prima a Mantova, donde 


dii 
i rà 
‘varsi a Bologna, tutt'al più non 


"ebbe potuto fare cha una piccola 


“aa di-qualche giorno a Spilimbergo. 
deg Piacendo immensamente a sua 
n di 4 Îl luogo e il lauto vivere in 
lo: M, Odoardo (era uomo piuttosto 
lla tan piaceri grossolani e dozzinali 
re Vola) vi rimase sino ai 28 d'ot- 
at indi da Spilimbergo portossi 
Da Vote a’ Conegliano, — fo doman 
nù i andar in Sacil perchè li pia- 
songo Ttesti luoghi, così dissino in 

glio cho fecino, quando voisino 





decchè possiamo asserire, per ben noti 
coafronti con altre Pravincie sorelle, 
come l'Amministrazione della Provincia 
di Udine sotto riguardi parecchi merì- 
tassa menzione onorifica. 

Incessaute fu infatti lo sforzo dei vec- 
chi Amministratori per itmmegliare tutt 
i servizi ;-costante fu la loro? tendenza 
a scaricare la Provincia di quelli oneri 
che'più giustamente spetterebbero allo 
Stato; riguardo alia viabilità, iu questi 
ventidue anni si fece moltissimo, e così 
riguardo ad ogni ‘specie di progressi 
materiali. A_persuadercene potrebbe ba- 
stare lo scorrere il bilancio passivo di 
ogni sono, poichè le cifre di certe ru- 
briche di esso esprimono abbastanza lo 
scopo nobilissimo di volere che la Pro. 
vincia di Udine non fnsss per nessun 
conto inferiora alle altra Provincie del 
Ragno. 

Quindi alla nnova Rappresen:anza noo 
rimarrà se non seguire la via tracciata 
dalia Rappresentanza che cessa tra due 
mosi dall’afficio. Poichè, riflsitendo sulle 
cose senza preoccupazioni e pregiudizi, 
si verrà indubbiamenta a conchiudere 
che per risultati divarsi sarebbero ne- 
cessarie ben altre riforme, oltre quella 
già approvate dal Parlamento. Sarebbero 
necéssarie riforme radicali riguardo @ 
parecchi servizi pubblici ancora attri: 
buiti alle Provincie, ed un riordinamento 
e coordinamento generale, da cui siamo 
troppo lontani. 

Solo per questo riordinamento e coor- 
dinamento reuderassi pos ibile sempli: 
ficare lo spese della Provincie. Poi, 86 
tante Opere pubbliche vennero compiute 
nei ventidus anni, tanto meno rimarrà 
a spendera negli anni prossimi. da 

E perchè le Proviacie non abbiana 
ancora ad eccedere nelle spese e ad in- 
debitarsi, crediamo che gioverà i’ istitu- 
zione delle Giunte provinciali di tatelaj 
di più, nelle già approvate riforme 'esie 
stono freni diretti a conseguire migliore 
regolarità nelle amministrazioni del pa- 
trimonio e dellà sovraimposta delle Pro. 
vincia. Ge. 








Emigrazione italiana all’Urupuay. 
Montevideo, 3 luglio. 


Una rumorosa questione dibatterono’ 
in questi giorni Camere e giornali, 

Il dottore Enrico Barberi Borghini di 
Roma ha ottenuto dal Governo un’im-i 
portante concessiotie di terreni paludosi 
del dipartimento di Rocha, conosciuti 
sotto il nome di Banados de India Muerta. 
Il dottor Borgbini sr riprometteva a 
prosciugare quei terreni colonizzandoli 
poscia e dotaudoli di porti, strade ed 
industrie. 

La Stampa dennaciò questo contratto! 


come ruinnso per il paese ed illegale: 
; 4 
dipartire di Spilimbergo per andar ai 


Sacil, — Cron.) Il Muratori (i. c) rac- 
conta che Carlo V giunto a Conegliano: 


del Friuti, fà quivi tuchinato profonda-i 
mente da Afonso, duca di Ferrara, e: 


che arrivò a Mantova ai 7 di novembre,. 
dove si farmò alcuni giorni onorato con 


tornei, danze, caccie ed altri divertimenti 





dallo spleudido duca Federico. Pertant 


essendo giunto a Mantova ai 7 di no"; 


vembre, a mio modo di vedere, nulla 
implica storicamente che Carlo V non 
possa essere stato a Spilimbergo da! 25 


a1 28 d'ottobre, anche ammettendo che | 
















abbia fatto una stazione di qualche‘ 


giorno a Conegliano ed in qualche altra 
città intermedia. 

Ora credo opportuno di rammentare 
un fatto abbastanza strano. 

Carlo V trovandosi 
“ua diploma speciale creò poeta Ludo- 
vico Ariosto, quasichè il grande uomo 
evesse avuto bisogoo d'una tale dichia» 
razione cesarea per essere l' immortale 
cantore d’Orlado Furioso, 

Forse l’augusto Carlo V si lusiagava 
di poter creare i poeti colla. medesima 
agevolezza, colla quale, toccando leg- 
mente le guance con un colpo di spada 
»— ictu giadii — faceva i cavalieri au- 
rati. É questa la solita e costante pre- 
tesa di quegli uomini, che sempheemente 
per un mero capriccio della fortuna si 
trovano più io, alto dei loro simili, di 
credersi onnipotenti e che tutto ciò che 
avviene sì iiell'ordine fistco che psicoì 
logico dipenda unicamente dai loro di- 
vino volere, 

li fasto, l'ambizione, gli onori e più: 
l'incenso immeritato di quattro peco= 


| dapertutto dove anda 
in Mantova coa | 


parché stipulato senza stinuonza delle 
Camera, % Ps 

La Commissione pefmanente di que- 
ste interpeliò il ministro Herrera y 
Obes si riguardo, attaccandolo, viva= 
monto; dgli al difese con molta abilità, 
ma dovette promettere,; por salvarsi, 
di apportaro. modificazioni importanti 
al contratto, modficazioni che lo ren- 
derebbero, credesi, al onéroso al dottor 
Borabioi che questi dovfebbe abbando- 
natio, 

Non ostante le dichiarazioni ministe- 
riafi l’effaro passò allo studio d'una 
Commissione speciale di. deputati che 
credesi ne proporrà ll rigetto assoluto. 

Il Dottor Borghihi dicesi ricorrerà ai 
Trbunati 6 poscia al patrocinio” diplo- 
matico reclamando i dabni che gii de- 
riverebbero. 

Col vaporo Vincenzo Florio giunsero 
209 immigranti 1itahazii ‘che un’ impresa 
particolaré ha contrattato per mezzo 
dei signori Taddei 6 C., dovendo man- 
darno in tutto 10 mila, Come dato cu- 
riogo di questo contratto si nota che i 
concessionari non ammettono italiani 
che non sieno dell’Alta Italia, e non 
vogliono nè impiegati, riè letterati, nè 
professionisti. 

Questi primi 209 immigrati furono 
alloggiati nell’ Hutel d'imigracion_ per 
conto del Governo, Il presidente T js 
e tutti i suoi ministri ne presenziaruno 
lo sbarco, visitandoli poscia nell’Asilo, 
interessandosi vivamente alle loro sorti, 
Stampa e Governo sono unanimi nel 
salutare questi robusti figli d'Italia, 
pionieri di uu'èra nuova di sviluppo a- 
gricolo di questa Repubblica, alla quale 
domandano tutela di savie leggi alloro 
lavoro, dando ad essa il contributo della 
loro energia, della toro operosità e della 
loro forza. 





Una tragedia medioevale in cimitero, 


Vienna, 28. Telegrammi da Caristad, 
(Croazia) recano la notizia di una orri- 
bile tragedia avvenuta iu quel cimitero. 

La tomba di certo Krej', ufficiale nel- 
l’esercito, sepolto da 5-:giorai, fu tro- 
vata scoperchiata, 778? 

Ii cadavere era poco ‘discosto, in uno 
stato orribile. Nuotava nel sangue. A- 
veva il petto squerciato e ne era stato 
estratto il cuore! 

Sovra il cadavere giaceva il corpo di 
una donna ancora vaghissima, colle vesti 
tutte imbrattate di sangue, e due pro- 
fonde ferite nel seno. Stringeva essa 
soc ra in mano il cuore del Krejl. Non 
dava ‘segno di vita. 

Accanto ai due giaceva una bambina 
di dudici anni col petto squarciato da 
un’ampia ferita che cagionò la morte. 

In una siepe fu trovato il pugnale sf- 
filatissimo e lungo. 

Trattasi di uoa dolorosissima @ pie- 
tosa storia. d'amore. soa 


n 
Il senatore Rossi. vendb. nominato 
presidente del giurì dell'Esposizione re- 
gionale agricola di Verona in luogo del 
senatore Camuzzoni dimissionario. 


| ALLAN ATA II 
rodi dfachenduti e ben pastiuti (tas des ' 


salopes) liparalizzano nelte loro facoltà 
‘intellettvali:-Infolici quellè: che ‘stanno 
ip. alto! Noi figli.dei popolo, benchè tra 

scinantisi nella polve, pure conscii della 








propria vitalità che mai viene manco, | 


e della missione che dobbiamo compiere 
nella Società, ion solo indipendenti, ma 
sì: bene a loro superiori sentendoci giu 

stamente, cou civile e sereno animo li: 


disprezziamo 1 Per emergere collo studio È 


nell’arduo e difficile campo delle lettera 
@ delta scienza ci basta col volere quel 
fondamento che natura pone, senza del 
Quale tornano Inguli tutte le cartaperore 
d: quanti imparatori e ra e priacipi vi 
vono nel.mondo. 
Carìo V aves'la mi 





dei. diplomi e 
lasciava traccia 
del suo passaggio. D'spsusava colla mas- 
sima agevolesza ogni grado di nobiltà 
sì moedani sardanspali. Raccontasi che 
passando per Vicenza, forse in quella 
congiuntura, col suo dito sovrano creasse 
cont una quantità di bambini che al- 
lora sulla via da babbi ambiziosi e 
grulli gli vennaro presentati, dicendo 
loro omnes vos comites facio. Egli è 
per questo clie ta nobiltà vicentina, nel 
concilio dei semidei terreni, è tenuta 
come nna semplice combinazione: del 
caso, E a tavola un di, è fama, ch'ei 
mangiando fichi, siccome dì tali frutti 
cupidissimo, ne preddesse alcuni e, al 
cospetto degli attoniti commensali, !s01- 
levandoli con ironico sorriso in una 
fiala aurata suli’istanto gli facesse tutti 
canti palatini, onda il motto: Carlo 7 
mangiava è conti che facea. È 

Carlo V perche mai era così largo 





Via Daniele Manin 


A proposito degli scioperi di Londra. 


1 

Londra, 28. [ari si focoro della pratiche 
da alcune notabilità commercisli presso 
la compagola dei docks allo scopo di 
terminare lo sciopere. 

La compagnia rifiutò di fare nuove 
concessioni e 1 arbitrato, 

L'opinione è sempre favorevole ni 
scioperanti, 

Si sa che cosa è il dock, 0 inagazzino 
generale. Il dok è un magazzivo nel 
quale | commercianti scaricano fe foro 
nercìi 6 vo le tengono in deposito, 6 
straendofe in parte n totalmente, a se- 
conda del bisogno; pagano dei diritti 
di magazzinaggio alla Compagnia che Hi 
esercisce, come pure altri diritti per 
transito, manipolazione, ace. 

Gli opseai dei docks a Londra sono 
di due categoria: gli operai annuali, 
che cioè sono presi per un sanno; e quelli 
impegnati ad ore, secondo il bisogno 
del momento. Questi ultimi sono i più 
numerosi, perchè il lavoro nei docks è 
variabilissimo e dipende della quantità 
di bastimenti, di vapori, che' giungono 
a Londra, e dal foro tonnellaggio. Un. 
giorno per lo scarico basteranno mille 
operai, un altro giorno ne occorreranno 
diecimila, Questo spiega perchè le So- 
cietà dei ducks non possono tenere che 
un ristretto numero di operai fissi e 
debbano arruolare quelli che Joro oc- 
corrono, là per là, nel caso di lavoro 
imprevisto. 

Tutte l4 mattine verso le sette, alla 
porta dei priucipali docks, si vede uns 
graude, una immensa foila di questi in. 
dividui che vengono a cercare lavoro, 
Si prende i primi che capitano, senza 
alcuva informazione nè sulla loro 1den- 
tità, nè sulla loro capacità; alcune volte 
basta arruolarne cento 0 duecento, tal 
altra occorrono tutte le migliaia che si 
presentano, 


Sono presi in ragione di 50 centesimi 
l'ora, senza che sia loro garaotito ui 
certo numero di ore. Essi affermano 
che questo salario è compietamente in- 
sufficiente, inquantochè, da aicuni spui 
Ì} prezzo delle derrate alimentari su 
menta in Ioghilterra, in seguito alle 
circostanze speciali, alle speculazioni 
commerciali ed a cagione anchè del 
protezionismo che sotto pretesto di mi- 
sure sanitarie od altro, incaglia talvolta 
ed in qualche modo anche la libera 
importazione. 

Questi facchini sono il rifiuto della 
popolazione di Londra. Fra toro ila po- 
lizia ricerca i delinquenti e fra di essi 
ba persino sperato di poter trovare il 
famigerato Jsck lo sventratore. 

Gli altri operai — quelii che diremo 
i permaneoti — hanno altre esigenze, 
i Essi reclamano la soppressione del la» 
| voro per pezzo, vale a dire una somma 
} fissa da dividersi fra loro per lo scarito 
i d'un basumento. Vogliono che la giòb- 
* pata di otto ore sia pagata io ragione 
| di 60 centesimi lore, mentre adesso è 

pagsta centesimi 50; e le ore straor- 
i dinarie 80 centesimi invece di 60. 





nei prodigare titoli nobiliari ? Egli co- 
i nosceva profondamente il cuore umano 
{ prono all’ambizione e soverchiamente 
{ cupido di onori, ond’ei scelse questo 
? facile espediente per farsi con simile 
zuccherino deì mancipii eterni affine di 
| puntellare maggiormente il suo trono e 
! di iticrementare perennemente la sua 
| potenza in Italia, potenza, che per quanto 
Î avesse procurato talora di rendere mite 
@ paterna, pure fu sempre esosa a co- 
! loro che profondamente» sentivano in 
cuore l'amor di Patria. Quello d! Carto 
V era un fine purameste politico. E la 
politica rende spesso ‘gli uomini, per 
quanto iu-alto siano, grandemente ridi» 
colì a burattini. 

Carlo V viene -in Italia con 40000 
boeche che mangiava pane e richiese it 
passo alla signoria di Venezia, (Cron) 
La fanteria itahana gridando Itatta, Ita 
tia ! sfrenata ed impetuosa sì slanciò a- 
vidamente dalle Carniche giogaie sulle 
pianure friulane, prima che vi giungesse 
l’imperatore, 10ichè, come dice il cro= 
nista : Comenzorivo a venir all 10 oc- 
tobre che avanti nou ersn'niun aviso. 
Questa truppe imperiali saccheggiando, 
ucerdendo e mettendo a fuoco tutto 
quello che incontravano vennero da Vil. 
lacco a Chiussie da Chiusa a Sprlim- 
bergo adducendo a iero scusa che i ca- 
pitani non diedero loro ia paga merì- 
tata. E ciò in qualche modo può èssere 
vero. Perchè questo di non pagare la 
soldatesca e di aggravare ii povero 
vulgo pare sia stato il costume costante 
di. don Antonio Da Leva, It quale nel 
4528 trovandosi Aorernatore Imperiale 
di Milano, si lasciò trasportare alle più 












gue 

1 pogine costi 
10 diego, Por sa 
solito. si fact un ale 
Barano: Articoli care 
dicati e IL ‘vagi 
cante i fa inca, 


Un numero così EU, afestrato ast # 


î 
In caso di contratto parti @ 
quando va. favoro è preso a firfattdi . 
no intrapronditore,-gli operai. domiifie 
dano che il prezzo delfiore lore 
nata ordinaria sia di 80 contasitaf@” 
uello delle ore straordinarie sia di un 
ranco e 25 cent, agi 
Lo sciopero ba preso proporzioni seri ) 
pel fatto che gli operai scioperanti È 
uo tratto nello sciopero tutto il persgei 
nalo dei docka, come a dire i battollieet, 
i magazzinieri, i portatori di. carbone, 
ecc, dimodochè fi lavoro generale. è 
completamente sospeso, f 
I procedimenti degli soloperanti, per: 
ora sono stati pacifici, curiost-ed. sbifî, 
Appena comincia a far giorao, .avatti 
le porte dei doks sono collocati. degli: 
scioperanti in sentinella. Essi. debbono. 
impedire l'entrata agli operai. che vo=.* 
lessero andare a chiedere lavoro. Poco 
a poco i crecchi si fanno più: numerosi, 
si uniscono in corteo, e fanno una :pfioe 
cessione attraverso le city. u 








Ventiquattro mila lire di multa. 


Comparirono a! tribunale di Vicenza 
.68 operai stoviglieri accusati di contrave 
venzicne “alla leggo sul dazio perchè 
comperavano del vino all'iugrosso fi. 
vendendoseto ‘al minuto fra séci,' non 
pagando quindi il dazio di vendita, '’' 

All’adienza risultò che là ditta Trezza, 
appaltatrice del dazio, aveva più volte < 
avvertito gli opersi della contravvene 
zione a cui sodavano incontro e avéeva 
foro proposto uo forte ribasso ‘della : 
tassa daziaria, 

Gli ‘operai avevano persistito ''nejla 
vendita e molte altre'Società erano sorte 
sul loro esempio, e 

La ditta Prezza s'era decisa ‘allora di 
rilevare la contravvenzione ‘è ‘’Îo ‘fico 
per gli stoviglieri delle fabbriche Luz: 
zatto e Sebellin, u 
._ I! tribunale condantòd ciascua dei:68 
imputati a L. 362 di multa, complessi» 
vamente ad una multa di oltre L. 24 mila, 


Un sequestro: di due'milioni 
sulla Banca Sconti e Sete. 


| La Gazzelta di Torino anvunzia; che 
in seguito a hte vertente (per ua iaffare, 
dicesi, di circa due milioni) fra il Barico 
Sconto e la Ditta Giraudi. e Avifossi, ’ 
questa ba ottenuto. dal Triburale ana 
ordinanza con cui ieri ha potuto: man- 
dar gli uscieri al Banco e far metterò 
i suggelli, non sappiamo su':quali. ivi 
lori, a garanzia del suo credito, 

Si capisce facilmente l'agitazione «qhe 
tutte queste notizie producono. nel pub. 
blico e i commenti s cui danno luogo. 
rr ———11="@=ut 














ll Diritto pubbiina una lettera di. un 
ex diplomatico e dei documanti ‘diplo« 
mstici che provano l’insussistenza:.del.. 
diritto della Germania sulle. provincie” 
italiano soggette ali' Austris. dt 









iz 
Si ha da Massaua che il ‘ghneraie 
Baldissera rientrò a Massaua, lasciando . 
il colonnello Aiberssna al. comando.del» 
Asmara. mu 


iasopportabili angherie. Non ui quat- 
trino gli veniva di Spague per mante- 
nere î soldati, quiadi essi r 1 
talora sprovvisti di tutto e di 
mu'ti e disordmi nelle truppe. 
Miano doveva pensare a tutto: 
cittadini, pieni: di; fama;pur..eg 
vano provvedere ai bisogoi del 











ova= 
ili. 


vi 
hi 
1.0, E cusì la più Gruda wissria t0r= 


























mentava (quei infelici, i quali 
"0 e ne faggi» 
vano abbandonando tutto all'arbitro del 


de, Leva, E Milano, da tanto tempezlio= 
divende 


dl 
i 








«not dalla: serrsi tongobardì 
squaliida come un cimitero. 

A picciol’ittmérò’si ‘ridussero i suoi 
abitanti, perseguitati. anche questi da 
una febbre pestilenziale, chiamata mal 
mazzucco, per la veemenza e: per-lar- 
tore della quale smarrendo. d’improve 
viso la ‘padronanza di se stessi, poveri 
che n'erano colpiti, con empito. irrefra» 
vabile 0 dalle finestre o dalta:-scalensi 
precipitavano 0 per ismorzare la gote 
e gli ecosssivi interni bollori nei »pozzì 
o nei''fiumi furivsamente sì tuffavanò, 
senza che i medici potessero-lord! pre» * 
stare sollievo alcuno, Questo: malato 
prodotio indubbiamente della -‘curestià, 
dalia fame 6 dallo insolenze delle truppe 
armate dalla Lombardia si diffuse puo 
nel resto d'Itatia, il Muratori -ci-:dice 
che a Padova quattro mila:tra inobili’e 
vulgari andarono alla  tomba,::Vicenza 
Verona, Ferrara e Mantova corsero'.ila 
medesima sorte. (I, 0. p. 458) +: 
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» 1 sideriamo giocersmonto is prosperità a Moma, "28, Stasera Macorinsn, col capi i î fa 
dii pi del Re dAtfopia fa paca.s i della migstone, parta in forma ca CRONACA PROVINCIALE Ue gue di Wincengy n 
A na al Ro d'Italia. Mecsannt rente aio al n i + per soniotaro nilo mnanece militari al 4 LE Mita perteste, PRC vil 
ama, 28, Sulla piazza e lungo il pa. j capi della Missione. a sceso tisl} campo di Somma e per visitere gli sta. DDT fi 
lazzo del Quirinale © nello sdlissouze di trono, siciose la mano a tutti e rin- bilimonti inilitari. ‘ E mn € i costo Pupafera Aotontni de 0. Senti eng W 
via 20 settembre è schioruta la truppa, È graziò Maconnen per il delicate pen- | Oggi si presentò ella Villa Mirafiori —Domani col treno che tiene sa ty. | dova cegalarono alta i) dp 
par rendere gli onori militari. siero di portare una corona di fiori | una donna Gilia educata al Cairo, ora dine alle 4 AO ant deli da sii oa. di Ssa Vito di Fagagna deci Ù us 
La missiono scioana giungo al Qui. { sulla tomba di Vittorio Emanuela, sposata ad un sott’ufficiate dell'esero:to | deputati Marchiori e Marzi n chi e i gi | S9ovano uno stabile, og OVE. 0685 pg 3 
riasle in tre vetture di Corte di gran} I! Ro gli presentò il Principe di Na. | ita'iano, certo sig. Martani, | portano per salutare to tafci. 9 UA lot figli, ono atapendo roprisa 4 n 
gala con battistrade, É accompagnata | poli, i ministri, i dignitari, Maconnen | —Maconnen le foce dara tosto una forto |“ LI vedremo voi Li Mag guranto l'Assunta, opere addi 160 
da an corimoniere di Corto è la car- | 8 ciascuno toccò la mano inchinandosi. | somma di danaro. f Soler È distinto artista. padovag ‘gior dl 
rozza è scortata da un drappello di ca- Posela Giannotti invitò il seguito del Ul Ro di motuproprio ha cosferita al Per Giordano Bruno. notte, © Vinconang, 
rabinieri a cavallo. Re 6 il seguito della misaiona a passare | conte Antonelli la commenda dell’ordino | Gamona, 28 agoato. Tutti 1 nastri 
Sono le audici antimeridiano. 1a altra sala, Mauriziano, i Vengo a sapere cho il nostro Rav. È pittore Gazzotto. LRrtieti CONIIIG 
H Re, vestito da gorerale con l'elmo -_ La Tribuna dice che alcuni deputati | Arciprete, domenica p. v., trattorrà i È prù pregiati lavori, FAGNO cOme fg 
‘in tosta, è seduto sul trono, Sal primo Il Ro, Maconnen, Crispi e l'interprete | 8 propongono di assistere all'incorona. { fedoli con un discorso su Giordano Bruno È dalfe tre | Cantiché Val: MAL 
“ gradino sta il Principe di Napoli. Grazione Jresief rimasero soli nella sala | zione di Monetk ad Imperatoro dell’A- | Pla Chiesa Parrocchiale, I! tema è | media, si meritasser, Divina Ca 
Circondano il Ra i ministri Crispi, | del treno. bissinia. boito: coraggio! lo svolga bene è #0- e gn premio atta OE LTIRARION gg i 
Bertolò Viale, Brin; è sottosegretari di La conversazione privata durò mez. -_ pratutto dica fa verità, tanto più che | Esposizione di Park pra rendi i" 
Stato Damiani e Corvetto, è dignitari di | 2’ ora, Vienna, 28, Il Fremdenblatt pubblica | l'uditorio sarà composto la maggior parte È D.pinti e quad # È fuaperato 
«Corte, lo case civili è militari di S. M, Maconnen presentò el Ra i ricchi do. È Ut articolo simpatico per lialia, ter- di persone che non sanno, ché non 88° È gg4g sparsi CI PI (del Gastotto "e n 
| viaggiatori africani Antonelli, Slim: } ni mandati de Mencl k, portati al Qui- | minando così : pranno forse ra nulla di Giardano | colgono Gobbi e LA o perocchi guy 
beni, Traversi e Nerszzini. rnale da quattro camerieri o capi sol. |  « Gli fuviati di Manel k potranno va. Bruno, a dal quale ed cant nulla Importa, dellOuetno Perde: o plat mele gg ntei 
_ dati della missione ia apposite vetture | dere la grandezza o la forza d sli’Italia, Lo scagnozze di Romans. | rosy Testro Nocohi, fel Maria 
La missione sciosna, Inago il por- f chiuse. uo parleranno nella loro patrie, e por- La chiocciola {dova 6 nella Coissuota "E, Verdi VABBE fingo 
‘ corso per recarsi al Quirinale, venne Tra i principali donì vi ha una co- | teranno seco l'impressione che 11 regno non fa l'audace, ll delia» Vigod, menuoia, fe’ conti Cu Vonti #0 
accolta con simpatia dalla folla che varie È rona di oro massiccio con il relativo { è in grado di continuare cru persi. ma frigge è tace, aC attimi eorininlo & Bolzsnelle, cip sito 
“ volte la applaudì, vestiario tutto broccato rosso guarnito | stenza ia politica coloniale fulicemente Cod: GIOSTT È det valonto tate È Si sul fino dei "gg Teor 
I membri della missione indossavano f$ d'oro, trapuntato sopra una pello di leo- inangurata ed è deciso a martonera È odroipo, 28 agosto. E i PISTOLA, peer 
abiti ricchi e vaghi, Maconnen aveva in { pardo, di un lavoro squisito ; nna croce risultati di questa polit'ca.» Dall'odiorno Cittadino Italiano rilevo fac tatto ciò premetto a LOBBRIONIAg "€ 
capo una specie di turbante sormontato f di forma greca di oro massiccio, lavo Altri particolari. che il revorendo tricuspide P, G,, per ‘ar cioaltare l'importanza di Quelle Gagi, 
da non guarnizione in argento, L'abito | rata iu bello stile bisantino; questi stes= $ Roma, 28, Molta folia (i abezziara la | L°* di Dio oriuado di Vas ignis | 910 por narrare, I 
con ricami in oro è avvolto in un pa- | si indumenti li indossava Re Mene!k | contrade, di Villa Mi a Ori; Egna e | (pignatta da fuoco), e per votanta dif Davendosi oggi, dunque, riu quusseer 
+ ludamento violaceo. nelle solenni occasioni — un tamburo | jazzo del Qu ni di irafiori sino al pa- | mons. Berengo scagnozzo di Romans, | risbbellira nuo degli altari della hi w 
Gli altri avevano gli abiti a colori vivi f di forma iunga come un caldaio, di ar tn ccatti DIRO n nulla ba saputo upporre s quanto je nominata Chiesa di Silvella, x 4 
<’variatissimi. Alcuni avevano a fisoco È gento massiccio, chiamato Nagarit, col | enorme detti ni odih a veramente | scrissi intorno ai suoi affari (come egli | pur a riaddattare in apposita alech 
. una sciabola con l'elsa guarnita di pietre | quale il re dello Scios chiama i popoli DOGE GORE AO i ed in essa regnava | li chiame) di Romans. - pietra ii quadro del pittore Cas 
“dure! alia guerra; degli scudi bellissimi di g Vi era ita dif Resta quindi luminosamente, provato | Me, ad opera finita, si trovò che {gg 
Uno della migsione aveva un fucile, | cuoio con sopra incastonati dei lavori È inogo pro ADRAFRIO dorso in ogni È che quel reverendo, nel giorno della { sure della nuova nicchia nog gta 
un altro portava uno scudo. di filagrana di argento ed oro tolti ai Priano o Rene it ii questura, f sagra di San Pietro, ha fatto una sfu.| davano con le proporzioni del qu 
Quando il conte Pietro Antonelli entrò { popoli Galla nell'ultima guerra; tutto È taglioni PA 1 DAFRAgHeri-0 so bat | risata la Ohiesa.contro fl ballo, ba ten. | E cosa mai potevasi fare in coi ky 
‘nelta sala del trono precedendo la mis- | intiero il vestiario di guerriero, stocchi, ne ol na n preveno, schierati Î tato (ed è in parte riuscito) a distogliere { frangente ? 
* sione, il Re gli andò iacontro facendogli $ tappeti, bardature di cavalli di pregiato Quirinale contrade che conducono al f le giovani dal partecipare alle danze, Don Domenico Molinari, ce li 
‘affettuosissima accoglienza. Quiudi S. M. || lavoro ia filagrana di argento dorato. Presso il Ministero dell recando un danno non liove all'esercenta f in Silvella, uno di que’ preti che ma 
sedette di nuovo, . Vi sono due diademi, uno quasi tutto 3 compagnia di DERaTOLGene, Gu Dee che no aveva l'impresa; resta coofer= | per ia maggiora, dimentico od N 
«x La sala del trono presentava in quel f în oro, l'altro in argento. Poi una mi- Sulle piazza del Quirinale ori do nua mata infine la sconveniente poesia di f rante affatto di quella più geniale fi 
momento un colpo d'occhio magnifico. $ tria di argento massiccio da cui scen- | sta una compagnia di fanteria ed gr ormai noto autore, che fece il giro del | dispensabile, elementare coltura | 
Il conte Giannotti presentò al Ra Ma- dono delie treccie che sostengono del drappello di carabinieri paese, nonchè Ja ridicola fuga del P. G, | stica e poetica, che non S'inseona ni 
‘’ eonnen. piccoli campanelli; una coltezione di Dentro il palazzo reale la co ., $ A stomaco vuoto e per ignota destina- { vole insegnare nel nostro Semina 
«°° L’ambasciatore si avagzò verso il trono vestiti di donne scionne, consistenti in | gi guardis a Aia ie/areli mpagnia $ zione, ed il tardo di lui rincasamento. Arcivescovile, ma che pure non fl 
‘e gi presentò colle mani protese in a- tento vesti bianche trapuntete io sets Visra puro nel Quirinale Livescore. lea A giustificazione poi di avere ficcata È le corua con la dottrina di San Tra 
Santi toccando la terra. Tutta la_ mis. $ di tutti i colori, ua lavoro fino e minu. | sentanze di tutti i reggimenti DRTAI il naso nelle cose di Codroipo senza ben | maso, e molto meno con l'espyisiiiiionpiera 
‘ sione ripetò tre volte questo saluto. tamente accurato ; molte arfoi, sciabole, { a Roma in grande uniforze pi conoscerle, il P. G. ricorda che anch'io | della vita sociale; don Domenico Wfpre. 
. mMiaconneo presentò allora al Re le laucie, fucili tolti ai Galla; una colle AI passato della iniazione i ‘acidali ci ho ficcato il mio in affari altrui, f linari immaginò una di quelle erod a 
‘lettere di Menelik. zione di bicchieri, tazze, cucchiai, ton | presentarono le armi; la musica suo- quando sulla Patria scrissi a proposito | operazioni, che, appena coucepi| 
TI Ra gli chiese notizie di Menelik e dini di corno di bufalo; denti di rico: | nava la Marcia Reale; la bandiera del si ag di Rivolto (cho fa il psjo | aciano intravvedere. il genio di dh 
. del suo esercito, cui Maconnen rispose | ceFonte, dieci corni di bue contenenti { quinto fanteria si abbassò in segao di con-quello di Fumane quando al traisa[ Kdrd. Po ire il quadro delfi e 
per mezzo dell’ interprete. del muschio; tali corni emanano un 0- È saluto. g di menar le gambe !). . _[zotto senza difficoltà netta ‘nuovi # 
- Co dore potentissimo; una cassa contenente f AI ricevimento, il Principe di Napoli f ; E se bastasse in quelli! Ma io lo faccio | chia iu pietra, si pensò di rotwi ; 
Dineis. ooslentazioni:edci -oniinli oro greggio; luoghi bracciali e alte cin- | portava la rie gta (RE di È ia qualità di corrispondente, dopo avermi | parte a parte il quadro medesima, 
O moentii a not: Miccotica pronuozià. in ture da guerriero di argento dorato Y teria, 8g an portato sopra luogo ed attinto. le mie | fosse nudato di mezzo qualche pit 
. amarico il seguente discorso che |’ in- tempestato di pietro preziose; tappeti | Nelle riunioni dei deputati che si An eo a tn O sil: giguMobe. pezzo. dala, de: dir: 
terpreto Grazmac Jusief di mano in dati con delle De li quadri dei popoli trovano ancora a Roma e che frequeu- Cittadino, i quale, e Di be sollevano la Vorghas nequola 10M 
7 imma ; barattoli di corno conte- itori di eanit ml o ‘ @ è, 
«mano traduceva : a . nenti dell’ lnguento Ara per testa tano Montecitorio, e nei circoli gior- | da Romans si' permetto di trattare delle | ,; L’agregio. sig. Natale Badolo, al 
«Sua Maestà il Re d’ Etiopia mi ha | prodotti di bu » { palistici si dà importanza all'odierno f cose nostre, censurarle e deriderle, fappresentante in Silvella, fee dl i 
incaricato di presentare alla Maestà Vo- a iu pic ON PE aa no Bano PRC ricevimento dell'ambasciata scionna del | Meno audacia; o reverendo : meglio per convincere il sor cappella 
stra l'espressione dei suoi sentimenti | {ana Poor: det ì cl ta Do si Re e si attribuisce un graode siguifi- È © perchè non fa come la chiocciola? a non servirsi di così barbaro espedicat 
d'amicizia. Tana d'oro per la regina, ed li fine Gi | cato alle parole dette dall'ambssciatore | Essa . ] Ma indarno, perchè il reverendo ini 
«Il mio re è padrone ore di tutta la { circa ciascuno. Ri Magni na: Cna mor |eMaconnen al. Re;o/alla risposta; Um: nona | aldace ai dito Si parenizione per dialisi 
6 Etiopia e vuole mantenere col governo { Questi denti sui mercati dello Scica berto. i ma friggo e tace. proposito il parere a l'avviso degli tl 
A . di Vostra Maestà i migliori rapporti; e } è nell’Egitto valgono da 1800 fino a Tafatti questi discorsi vengono inter- Ho detto e lo ripeto: Se il P. G. tanti del villaggio. A] 
Ad perchè questi siano immutabili firmò il duemila lire ciascuno. prata c'iah dichiarazione del pro- f continuerà a rompere le scatole ed a È , Io pure mi ho fatto premura d'nd 
Ì trattato d'amicizia e commercio. pa MTA ell’Italia sull'Abissinia. ficcare il naso dove non è chiamato, { "izormi al‘ cappellano,  progendolo è 
«A nome mio e del re domando alla Sag È iscorso di Maconnen, e quello È romperò ogni riserva e lo servirò per abbandonare la deplorevole sua id 
Maestà Vostra l’alta sua protezione, af- Il Re, Maconnen e Crispi passarono proferito in risposta dal Re, oître al testo È 7e feste. © di; È la quale, come fosg9 messa in pratiò 
finchè in avvenire la pace e la tran. | Pella sala dove stavano riuniti il seguito della lettera di Menelik, verranno pub S1 assicuri il signorino, che nè l’aria potrebbe procurargli dispiacari 6 o 
pr ’ ; . SAU | del Ra e il seguito di Maconnen, e lì | blicati nella Gazzetta ufficiale. i it ci von hevi, 
quillità regoino nell’ Etiopia e nei vicini { g" y Hosal.“cordiai ' Sembra che fi strati | J Stottrizzata, nè it cielo burrasces: mi 2 
possedimenti italiani pel vantaggio e} 5. M. congedossi cori salento dalla ebra che fra Monenk è l’Italia i f mistificherauno. La verità è una sola, è E intanto ? Jatanto io m'alfretto di 
sviluppo dei nostri reciproci commerci. passione, ci iaonotti offrì a nome del TA Oporto Regulio alla visita degli am. f ad uu solo mio stto la pignatta da | 9220 della Stampa a mettere ina Be poki 
«Il mio re vuole la pace, ma in qua- it ria esco, do Recia ori, iverranno così stabili e re- fl fuoco... andrà io frautumi | viso la Commissione artistica prot A. Paolo 
Iunque circostanza posso assicurare la | mezzodì, colle vetture di Corte la | golari, che si penserebbe di istituire allo Veritas. | ciale, perchè voglia impedire —so iBllliiranze 
Maestà Vostra che i nemici d’Italia sa- missione si recò alla Consulta a vi:itare Seloa una Legazione italiana. Per una lapide. si è accora in tempo — l'atto vaodill 
» Faono i nostri nemici. » Crispi, I cbr arO sarebba designato uella Maniago, 27 agosto. del prete Domenico Molinari, cappelho 
Re Umberto risposegli in italiano col } , Maconnen riograziò molto Crispi per porsonasdol\contesrintrorAninaelii E' trascorso diversu.tempo che appo- $ d! S!ivella. Hoc est in votis. È renoe 
seguente discorso che veniva di mano l'accoglienza ricevuta in Italia, e disse- i; . - sita Commissione raccoglieva una somma Pietro di Colloredo-Mi MBBSteraion 
10 mano tradotto da Antonelli : gli essere questo il primo giorno, che Ricercasi I \ ente Dane per erigere una lapids io memoria del Tabacco tti, Giunepy 
«Ho udito con grande soddisfazione Doni Great Arelranna mai, nei quale conte Carlu Manisgo, benemerito nostro I binieri RR Hot biclia 
le vostre parole a le ho intese. egli desiderava dimenticarsi di essere sn A ; concittadino. carabinieri sequestrarono nelle lO 
« Mi allietò sapere che il vostro Re è ! SCinano per essere italiano. del Commercio di lognami Ora tutto tace, e pare ogni cosa se- di Micelli Giuseppe e Tesini Stoliny Rio 
padrone ormai di tutta |’ Etiopia, Maconneo, entusissmato dalla acco- $ specialmen/e in ricevimenti e spedizioni Y polta in un dolce oblio, Ragogua, Cg. 30.500 di tabacco da ÎBE igor i 
« Già siamo da lunghi anni amici fedeli gliebzs avuta Galbo, diano a Dalimbroi che conosca bene la lingua tedesca ef | Possibile che Maniago, al contrario i SELOFA: proveLIonza: 
© tali rimarremo. ed a Narazzini che egli ama il suo ite di ‘ati ; di tutti gli altri centri italiani, si scordì 7 Veon, 
« Di ciò sono garanti il trattate stipu- | perchè buouo e gentile, ma che ora ha SE fatto r'alica commerciale pos- ll gi chi ha portato decoro al VO li re‘ed il priocipe di Napoli pHiù [no 
tato pel bene comuna dei due regni e | trovato un altro Rs buono e cortese | Sibilmente in Stiria o Carinzia. sci cadere a metà strada una bella idea | ranno questa sera da Roma per Moti ardo, 
la protezione che io ed il mio governo quanto il sue. Presentare referenze alla f già contrattata è quasi condotta a ter- { per attendervi la iregioa reduce dall 
concediamo al vostro paese di cui de- a Direzione di questo Giornale. f mine. G. D. Alpi. SS te8 . 
ri °° °° Pr_rPr_r—rerrrrT—rcoèò-——————_—_ 1 l/‘cccqmmismineli nos 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI mendo, ch’ io non vidi mai senza una | panne ed armenti, e provvigioni e pa- f occhi però si rivolsero tutti, — quasi | ‘fovandol'al' cialò'la voce a le 
acutissima sensazione di dolore, Quegli $ stori, e barche e barcrjuoli furono tra- fl istintivamente — sul tetto di una po- {con ia sus candida fede di sedici a0l 
oggetti rapiti dai vortici del fiume mi | scinati barbaramente dalla piena, e tra- | vera casa sommersa nell'acqua quasi } « Oh. mio Dio! ‘esclamò, salva que' 
DI FRANCESCHI ANTONIO facevano sempre imaginare fe dolorose svolti. Al fischio del vento, al muggito f interamente. — Gli: abitatori di quella | seri!» i 3 
vicende di quegli sciagurati abitatori 4:dfel tuono, al rombo assordante delle $ casa eraao raccolti 5u. quei tetto, e init. L'affare andò in lungo più di dueor 
dei campi colti alla impensata dallo 1 aegue precipitanti si univano grida E disperazione traspariv: loro volti, nei :f.e non ‘80 quante volte trepidammo 
UN TRISTE DRAMMA straripamento improvviso. — Ma, ripeto, | strazianti dì uomini, di donne, di fsn- f foro gesti, nei loro urli acutissimi. — |gliuni e per gli altri in quello #00 
è io campagoa, — sul teatro stesso del | ciulii. Erano figli, erano madri,. erano Cinque individui, un uomo e ‘una { di tempo: so È che ci parve Wok 
n tristi drammi che dal porto cittadino { mariti e fidanzati, era un cumulo di f donna, marito e moglie, e‘tre bambini, f più'di ha secolo. Ad agni  oscillazio! 
{riprodotto dal voro) s'indovineno appena, — che bisogna | drammi pietosi iu un grande dramma ff loro figli, aspettavano lassù una morte { dello schifo ci tremava il cuore: 
trovarsi per riconoscere in tutta la loro | mostruoso e spaventevole. Una scena È sicura, e sospiravano indarno una mano f ogni più minima deviazione, # ori 
‘ desolante realtà quelie immani catastrofi. { che avrebbe fatto fremere qualunque È fraterna, che li soltevassa dalla estrema ostacolo a ogni ondata, ad oggi pari 
— Chi non si è trovatu almeno una | — Correva il mese di settembre di uno spirito forte, e che avrebbe anceso la $ ed inevitabile sciagura. Ii padre, appog- { nuovo cì DOSTATE un brivido por 19.08 
‘volta in sua vita spettatore dei tristi | degli ultimi aoni trascorsi, e fe dirotte | fantasia di Meyarbeor per una pagina f giato ad un comignolo, si teneva due | Ma la fortuna arrise ai canottieri gui 
drammi delle inondazioni di fiumi, e { pioggie di circa venti giorni facevano | sublime di musica, o quella di Vittore fl fanciulietti sul colio; la madre rovesciata $ mosi, @ssi. poterono giungere dopo mo 
degli atraripamenti di torrenti, non può { sospettare îa possibilità di una inonda. | Hugo per u capitolo di romanzo. L'ora, | sulle tegole afferrava con i denti la ca- | atenti alla casa sa raccogliere qui 
mai farsene una adeguata idea: tanto | zione vicina, I pastori infatti coi loro | il buj-» cieco orribile, ia furia delle ac- $ micina del terzo figlio per il timore che } famigliuola già mezzo esanime per 
questo spettacolo è spaventosamente armenti, i pescatori con le loro famiglie | que non conssativano Ia più lontana f non isdrucciolasse nell’ acqua. — Che terrore OUR e cr il freddo, e rito 
orrendo, L'Adige fra gli altri è uno dei | si venivano scostando dalle sponde, o si | possibilità di correre a salvamento. Si f spettacolo, e quale sciagura ‘a vederio | { pare, ledtament a ‘on cento vuoti PA 
fiumi che fa spesso, — come il Tevere | disponevano a farlo; ma come sempre immaginavano. le torture e gii spasimi «La casa della buona Maddalena! » | ricoli, fino a not Era tempo! — È Ni 
e il Po, — dei brutti scherzi ed incada | accade quendo il pericolo temuto non | atroci di cento sciagurati, s'indovinavano f sclamò ta Rita, e diò in uno scoppio di passò” un quarto d’ora che UD tosribi 
spietatamente le città, o la campagna, | si vede ancora coi propri occhi, chi si f i ràotoli affannosamente soffocati di | pianto. Fu cercato un burchielto, il pa- È serascio di udito laggiù in mozzo dl 
I veri drammi, le tristi scene lacrime» drone promise una forte ricompensa ai | l’acqua. Ci voligemmo tutti 8 quel 
parte ; il tetto non c’era più, lè 


era crollata, Per buona sort? 9 ia 
veri sventurati erano con nol tod 
e la buona Maddalena fra le BIT 

delta buona Rita, che non rifiuiva 2 

di carezzaria, dr incoraggiati: dl u, in 
pririe il volto di baci, e le spalto bio! 

manti delle sue vesti. 8 ea ci Pa chin, 
furono presi da tre di noi guilla br! 

e i due giovinotti, che con gli 
schio de la foro vita sì erano ® 





Infatti, qusndo il fiume è ben grosso e j troppo a mandare ad effetto la seggia | naufraghi! — Le vittime precipitavano f loro vita per salvare quella degli infelici 
corra rapido e minaccioso agli sbocchi | risoluzione. L’inondazibne temuta venne, | nell’ abisso senza la più languida spe- È vicini a morte. TPutti si ricusavano!.. 
del mare, basta recarsi sulla riva o sul j e venne di notte con tanto impeto e con | rauza di ua soccorso con tante grida | tutti... — Quand'ecco due giovinotti 
porta par vedere i rami d'albero schian- | tale furia, che la campagna viciaa »lle : strazianti invocate. Finalmente aggiornò. | risoluti si fecero inpanzi, saltarono nel 
tati, i miseri mobili di misere capaone, { due rive del fiume fu in breviasim’ ora | La famiglia e i servi, ed io con essi, f burchielio e diedero dei temi in acqua 
la povere provvigioni di cibo, e i porci | largamente coperta dalle acque jiuvadi- | tutti volammo sul iuogo della descia- j Tutta l’anima nostra era salita ® ricon: 
e le pecore e i buoi 6 spesso ancora le | trici. Incredibile a dirsi lo scompiglio i zione, e non potrei davvero, — ove pure | centrata negli occhi iutenti alia bar- 
‘opaone stesse e Ì contadini cha'le onde | di quella notte [.. L'aria oscurissima, il lo volessi — descrivere ciò che vedem- | chetta, che pericotando sempre si avane 
riosa trasportano inesorabilmente a | vento furioso, la pioggia diluviana non mo con rapido sguardo, «ciò che pro- } zava verso la casa. Rita, delirante per 
ene sicura, È uno spetiacolo ire. concedevano speranze di scampo; e ca» vammo con un primo dolore, I nostri l'angoscia, si gettò in gidocchio a terra, 











scostava non si scostava abbastanza, chi | mille agonie, e non si potsva strappare 
voli avvengono sempre in campagna. si proponeva di andarsene tardava alla morte neppure uno di qusi poveri f coraggiosi che volessero cimentare la 
Ì 














a: AIB A 
venta tro 











































































ef lic CIPTAD 
tei pro ste 
n quazione di sile = È strato Tomnivo.- 
A Ace x 
ns spasoli 188 80 [neo®.a oro 3p.jora9p. io20 
No riff TUTT TTT 
" dela 1 a ridotto a 
nm î i 5% "er 1010 
È palio dA TT gsg,a 1 1SR8 | 7680 | 7608 
Scono pol a | 37 | 76 | 57 
Mo 4 g ico del cielo .laorono | misto | misto } sorono 
Tagore TOT 
na ( TTI re n i n 
fono | \olisità chi | £ a; 
na prega sntiernto.| 190 | 220 | 101 18,8 
Candia o 
ara mnsina 23.2] Tamp, ininiva 
to Te | all'giorio 8.4 
hi gig felegranme meteorico 
nelia gg smaputo alla are 3 pom, del 28 Agonto 
ttnicigla doll'Ufficlo Contraio di Roma 
di, in D obabito. - 
ti td Da te rionali forti a audeost; deboli a fra- 
Ila, ubi alteovo cielo generulmente sorono: | x 
della tl Tomperatura mite — mara agitato sud Adrintico. 
erre TTT 
giormag Corsa di dillettanti. 
quello 4 Qugi, come R À uninuociato, avrà iuogo 
To, coso di dilellanti. | premi sono 
rialta quattro il primo ci L. 400, it secondo 
della Ki } L. 300, il terzo di L. 200, il quarto 
sì si FL 100; e bandiere d'onore. . 
nto 'Qorrera nno ciuque cavalli: Patriota 
Gul ll signor. Magrini, Conté Verde del 
che le fgnor Facini, Natalia a Leda det signor 
D sacco Qintanio, Pino. del sigoor Giusti. La 
ol quid 98 è in partita obbligata. Il: cavallo 
così fil Mino toro dovrà giungere primo in tre 
nove. 
ì Tentro Veclale. 
cappella n 
cho vaggi | Questa sera alle ore8 1,2, serata d'o 
od ig ore dell'esimia sigaoriva Isabella M -yar, 
niale 6 i i darà la dodicesima rappresentazione’ 
lura an iI drarima lirico in 4 etti Qiello, 
segna nè gsien del maestro Verdi diretta e con- 
Semina ertata dal maestro Gialdino cav. Gial- 
on oi, 
gt Il ientro a cura dell'Impresa, sarà 
lespariea npletamento illuminato a luce elet. 
nemico a 
alla eroi Domani riposo ; è 
ooaDi A Jattimo rappresent. zioni, 
‘o del dai Per chi vuo! s-nilre 
DUOVA di Ù I Miello. 
pa Provangi disponibili palchi (tanto per 
he pedi sffittanza serale coma per } intera sta 
duo ang fone, presso la Libreria Gambierasi, . 
ata ia Ca Le richieste anche per sere determi. 
ste, sarà bene vengeno trasmesso A 
adolo, niffbmpo da quelli che abitano fuori di 
200 del suina, È 
rino Veloelpedismo. 
vid vg {lisvori d'impisato della pista nolla 
coin lità Vat procedono con abbastanza 
o degli ad horità, Speriamo, che ne!la prosssime 
igime autunnale vengano indette dal 
dind ostro Veloce-Club dette gare valacipe- 
Dura ii stiche dove si possa apprezzare la va- 
ogando Ù otia dei giovanotti Ghe'con tanto s- 
i i gr oro si dabno all’utile esercizio. 
scart 6 nd ue ombrelle abbandonate. 
Martedì nella Tribuna A furono tro= 
'affeoto gp ote due ombrelle, Chi la avesse per- 
stare 10 a te potrà ricuperarle presso la libre- 
stica provi a Puolo Gambierasi dando i necessari 
po — se LS Tsegoi, Ù 
nto vali Ferite legglere. 
n, cappe Polo Luigia di Pasian di prato d'anvi 
» tenne medicata all’Ospitsie per uns 
redo-Meli, fr gstorsione guaribile in 15 giorni. 
Al, Giuseppe Sidran di S, Lorenzo, ora 
no nelle pelato in Baldasseria, fu medicato 
pi Stele! e d'una ferita d'arma da taglio 
acco da fl di ice della mano sinistra, guaribile 
ici giorni. 
Arresto. . 
Japoli parti Vine arrestato Zilli Pietro da San 
È tr ba va n colpito di mandato di cattura, 
reduce blog Dit si pena di sei mesi di car- 
. agli dal Tribunala per sot 
Rione di effetti oppignorati. 
IO Se PIETRA VENI JU TR TRA III 
e a Ma Ni al difficile passo, vaunero ricondotti 
I 60 porri 'infitmente alla Jora case. 
alva 4 Nin giorno di festa quello per noi? 
iù di duoor “A pensiero di tante vittime ci ama- 
lo mme P Rglara la gioia di cinque persone sale 
ndo spia di La piena durò tre giorni coll’ im - 
quelo ig della sus priva ora; al quarto 
arve Pmincid a cedore, al quinto il fiume 
i oscitlai!8i ia era tornati ng 
il cuore: "È ituste rg ato ancora ai suo livello 
ae sd 081 i delli a era parò rieotrato nei con: 
di pra ana sponde. Sul tramonto di 
ju por Jo 089 condi gol giorno ci avviammo una 
rpottieri 946 ti offer a sul luogo, è lo spettacolo 
so dopo mln 9e ai nostri sguardi non fu 
n ro quel i gue terribile, ma certo non 
ni ine per me oroso. Lo aspetto de la deva. 
reddo, e rit iupate ricatto dt tutti. Sementi 
spto vuovi P par go o phi ispersi, provvigioni 
npo! E 09 itpva da Lea î pali sul luogo, ove 
a uo tessili llenzio MTA uu gruppo di capanna, 
io mozzo di canti d fiero su que’ campi, 
ti s quella; ni egli agricoltori e dei mane 
tg, la 08 alati accoppiavano per lo inusazi 
Ha "quei PR MRO muggiti del gregge © 
bi in SA velira. La buona Maddalena 
po lo brace famo ; Uto Seguirei per forza; tene 
* pfiniva D MAIO ORO dissuaderla dal tenace 
sarla, d' ‘Pt: in U quella casetta essa era 
di Spillo. 1O7_Ldoko ta casetta aveva provate 
[tre bambini ho hO c fidanzata e di sposa, 
gulle reo 4A: in qu di occhi alla madre ado- 
ia grate ini nd ella casettà aveva udito i 
conf ppt dora Riti del primo frutto de la sue 
an “ Nuol tempio di così sacre me- 
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Intitute. Foraadini. 

Riceviamo La Seguiagte : 

Grazie alla spattadile Dirazione della 
Patria del Friuli chéoggi vonsegnava 
L. Unqus (5) avuts psr questi orfani a 
presoviasa gaf medesima tempo ia foro 
riconoscenza al banefattore che desidera 
don assere norinsta, 

Udino, 28 agosto 1388 

WI Direttore 
D. Francesco Tosolini. 
Pregrammma 
dei pozzi ri musica che la banda del 
95. Regg. Fanteria eseguirà questa sora 
dalle orn 7 glie 84,2 in Piazza V, E: 
Marcia N. N. 
Atto I « Baccaccin a Suppò 
Pott Pourry & La Favorita» Donizzetti 


Valtzar Ghorza 
Pott Pouriy @ Sunoa Baccane, 

gra v Verdi 
Poika Roggero 


Pubblicazione srolastica. 
Di questi giorni i Fratelli Tosolini 


| banno pubblicato la seconda edizione 


natavalmanta secregcinia n miglinrata dei 
Brevi precetti ed esempi di Lingua e 
Lettere italiane con temi gradunti di 
composizione e c n cenni di St ria let 
teraria ad uso delle Scuole Tecniche, 
Normali e Ginnasiali, compilati dai prof. 
Fiorino Smeratdi. 

È uu bel votume di pagine 520, e si 
vende al prezzo di L.3.— con io sconto 
d'uso agl'insegnanti ed ar librai. 

Avvise. 

H giorno 30 corr. alle ore 14 a. presso 
la locale Direzione delle Poste verrà 
tenuta un'asta per la vaodita al miglior 
offsrento di una grossa partita di carta 
è stampati fnori uso. 

RI Dott, Silliam N. Regers — 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Caga prienenia a Vanozia Catto Va 
laressa 1329. Si progia avvertira che dal 
giorno 25 carr., a tutto settembre, ogli 
s1 troverà n Vittorio, derlicando parec 
chie oreall'eserciz 0 dullasua professione; 
sempre però verso appuntamenti stabi. 
liti prima, 

NB. Villa Valanzini — Ceneda. 


Paglia 
Der sedie ed altri lavori. 


In BASAGLIAPENTA si trova un 
deposito di paglia preparata 
uso fabbrica, Cni d:s:dera di farne 
acquisto, scriva a TOSONI LUIGI. 


Si lavora contnnamente, 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Pomanda e risposta. 
Milano, 28 agosto. È da un pezzo che 
pon si parla più nella Patria del Friuli 
del Tram Udiue-S. Daniele, Doveva es 
sere aperto si primi d'agosto: quando 
sì inaugurerà ? 
una curiosità che interessa parecchi 
qui, ed suche il sun —dev. abbonato. 
— Pare che 4 Tram verrà aporto 
nella seconda metà di ottobre. 
O ——————__P 
Acqua e fuoco. 
Faistriz, 28 agosto. 
ll fiume Drau, gonfiato dalle pioggia 
soverchie, ha invaso il cimitero di Pa- 
ternion : la campague presentano uo 
quadro desolante: neo seno più che 
uva immensa distesa di sabbia e le- 
guami d’ogar parte travolti dale acque. 
In mezzo alle sabbia si rinvenue uu ca- 
davere, di altra vittima si va in cerca 
da qualche giorno: fon trovossi finora 
che una giecca ed una ombrella, I dan- 
neggiati dal fuoco — di cui la mia 
lettera dell'altro dì — ricevettero il pa- 
gamento delle indennità dovute loro dalle 
Società d'Assicurazioni ed bauno di 
più sussidi da tutta le parti. 
Osualdo Pellizzari. 

















morie era scomparso, e per sempre l Il 
suo, intontimento fa così profondo © 
tragico che non potò avere lo sfogo del 
pianto: essa si-siandiò come ebra e for: 
sennata verso quella rovine, e vi cadde 
sopra prostesa. Noi îa guardavamo senza 
' far motto: Rita più di tuttì era com. 
mossa in contemplaria... ed una ispira- 
zione de la buona fanciulla la salvò. 
Essa la si appressò tacitamente, fa' cenno 
a noi tutti d’imitaria; s'inginocchiò al 
suo fianco; intuonò uoa prece famigliare 
a quei buoaì campagnuoti, e no: facem 
mo eco a quella preghiera soave, Ciò 
fu un balsamo per ia Maddalena: si 
scosse, si rialzò a poco a poco, congiunse 
le mani, levò gli occhi al cielo, unl tre. 
mando ia sua voce alla nostra, a pro- 
ruppe in uno scoppio di pianto. R:ta la 
abbracciò allora teneramente, e Il pa- 
drone — uomo di cuore eccellente 6 
di sensi geuerosissimi — giurò alla po- 
vera dona di far risorgere dalle sue 
rovine la tanto pianta casetta, 

Quista promessa fece brillare negli 
occhi lacrimosi di Maddateas un fampo 
di gioia, e l’ultimo raggio del sole mo 
rente parve sorridete auch’ esso, nb- 
bracciandosi tutti nel poetico lambo della 
gua pallida luce; 


du 
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Gelso Mantovani gt È. 


VENEZIA 
Merceria 4681 62-63. 

Ottica » Meccanica » Elettricità 
Applicazione apparati por luce 
Elettrica. 

Parafulmini, Campanelli E- 
lettrici, Telefoni dei miliori 
sistemi. 


Gazzettino Commerciale. 
‘{Kiviata settiinato.) 


Bovial, 
Éliline, 29 agosto. 


i 
# 

Non possiamo “aggiungere nulla a 
quanto ilissimo colla nostra antecedente 
rivista poichè fa situazione dell'articolo 
bavini è rimasta immutate. 

Contisua però la corrente favorevole 
per i possidenti 6 le domande sono 
SATDpra miamarage Con prezzi abit, 
Noppuro negli adimati da macello st 

ebboro variazioni & vennero quotati 
come segue. pur ogiùi quiotala a peso 


morto, È È ‘ 
Buoi dî La qualità da 1, 120 a 128 Fornitori del BR Arsenale e di 
Vaccho » » 110 > 115 molti Stabilimenti civili e militari. 
Vitelli d’ oltre 1 acno » 105 » 110 0000000000000990000000099 
» da latte 100 |--I EINE 
Foraggi. A R À fi 
Lo domnoda avuto in quest'ultimo po- 


























riodo furona propizio per i venditori i 
quali poterono spuntere da 20 » 25 cune 
tosimi ia più det prezzi precedenti 

Ci auguriamo che questa poca di 
animazione, ge non si vuoi dire au 
mento, sia duratura è così che ja con. 
dizione dei venditori sia alieno miglio. 
rata nel sonso che la merce trovi fa 
cila smercio, 


d'Assicurazione mutua a quota fissa contro 
i danni degl incendi e dello scoppio del 
Gaz luco, del fuimino e degli «ppareo= 
chi a vapore. 


Fondata nell’anno 1829 











all'Esposiz. Nazionale 1884 in Torino 













Più che mai sostenuto l'articolo viai, 
spacialmente lo qualità fine. 

HI vino rabuso, così dette, cha or un 
mess, si pagava da lire 60 a 70 all’er 
tolitto oggi ‘non si cede che a lire 95 
a 100 0 anche lire 140 l’ettolitro. 

Biercato granario. 

Ecco i prezzi per ett. praticati oggi 
sulia nostra Piazza prima di porre in 
macchina il giornale, 

Frumento nuovo da L. 17 — » 17.50 
Segala nuova » » 10— » 1010 
Granoturco com. ‘» ‘» 11.80 a 1250 
Granoturco nuovo » » 1025 » 1125 


Blercati in Provinela. 
Mortegliuno, 28 agosto. Ir mercato di 
oggi bullismo, Quantità di bovini. Mol- 
tissimi affari e prezzi sostenuti, 


——————————— tt 


ROTIUIE TRLEGSAPICHE 
I 1 UD i 
Quando sarà la gran lotta. 

Parigi, 28, Ls ‘viezioni generali 
sono fissat: a) 22 settembre in tutta la 
Francia; però nelle coloma ( Ciciacina, 
stabilimenti francesi deli’ Indip, del Sv 
nega!, della Martmica, della Guadalupa, 
e della Gujaus, verrano fatta ai 6 ottobre. 

Parigi, 28, I boulangisti pubbli. 
cano la prima lista der Inro candidati 
per il dipartimento della Senna. 

Boulenger accompagna la lista con 
un appellio contenente le solite frasi. Il 
generale si presenta candidato nel 48.0 
circondario di Montmartre, nel 20.0 si 
presenta Rochefort, nel 50 Nacquet, nel 
45.0 Laguerre. 


Gli arrestati di Parigi. 
Parigi, 23 Il Temps dice che gli 
arresti mantenuti in seguito ni disor- 
dini al Circo Fernando sono 78; 26 per 
grida sediziose, 16 per oltraggi aghi a 
genti e 42 per riballione. La maggior 


oltre l'esonero della tassa overnativa 
La Sinetà assicora lo proprietà CI 

vib, rusucha, commerciali è industriali, 

— CQaincede faeosiiazion 


bricati civili. 



















} estranea alia speculazione. 


circa quattro milioni, ed un findo di ri 
serva effettivo di oltre 8 i milioni. 

La media unnua dei Risparmi ripar 
tica ai Soct vell'ulumo decennio am 
monta al 16.10 0.0. 

L'AGENTE Capo 


SCALA VITTORIO 


Udine Piazza del Duomo N. | 


oso nortorno + 
GRANDE MAGAZZINO 


ALLE 


QUATTRO STAGIONI 
Augusto Verza 


dine — Mercatovacchio, N, 5.67 — Udine 


COMPLETO ASSORTIMENTO 
di 
Chine:glierie — Bijout-rin — Mercerie 
Mode — Giocatoli — Profumerle 
> Specialità por la Stagione est vs “TB 
Ombrellini - Ventagli - Bastoni 


R:cchissima sce!ta —— ultima novità 


$ Regalo a tuiîti i bambini 


fissimi disegni, colori garantiti. 
Camicie bianche — Camicie da notte 
— mutande — Colli — Polsi 
NB Per le camicie si assumono com 
missioni sopra misura — pronta ese 





Ià 


parte sono impiegati di commercio. cuzione 
Fazzoletti bianchi e colorati in qua 
So fosso vero]... O runque ualità 9 


3 


Vienna, 28. It nuuzio Galimberti 
per incarico della Curia romana fsca 
serie rimostranze ai vescovi di Veglia 
e di Trieste per la loro attitudine ul- 
troslavofila, per mezzo della quale alie- 
nano la pepolazione italiaua del ltoraie 
dalla chiess, 
_——————————————— 


Bispaccî particelari, 


PARIGI, 28-— Chiuaa Rendita Italisna 92.82 

V.ESNA, 28 — Rondita Austriaca in carta 83.50 i 
id. Aust in argento 84.35 [d. Aust. fa oro 109,90 
Londra 11.92 Napoleoni 9.46 

MILANO, 23 -— Rendita Italiana 93.92 
aovali 93.97 Napoleoni 20,12 siarolit 123.78. 


Fazzoletti fantasia, colori garantiti. 

Busti da donna e da bambini 

Guanti di ogni qualità — Calze — 
mezzo calze — corpatti — Vesti per 
bambini — Costumi da bagno. 

Rami — ‘incominoiati — 
e disegnati. 

Stoffe per ricamo — juto — lane — 
sete — cordoni — fiocchi soc. 800. 

Ietrumenti musicali — Mundolini — Chi- 
tarra — Violini — Ar'atons ecc, soc. Cordo 
armoniche, 


monta, 











Straordinario assortimento oravatte 
Nastri fantania » Fiori - P.ume « Tulli - Pizzi 
Guarpizioni di tutta novità 
articoli de viaggio — paracqua 
DE#OSITO TENDE TRASPARENTI 


+0 000900 dr0 000 


A. V. RADDO 


fuovi porta Villalta (Casa Manglili) 





Montico Lusi gerente responsabile. 
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CARTOLERIA 


Premiata Fabbr, Registri Commerciali 


DELLA DITTA 


ANGELO PERESSINI 





Aceto di puro Vino. 





UDINE = Via Mercatovecchio == UDINE RAPPRESENTANTE . 
i di Adolfo de Torres y Herm.° 
gerande Depos; fiarte da tappezzeria - MALAGA 


delle migliori e più accreditite Fabbriche 
Mazionali od Estere. Vastissimo assorti. 
mento In disegni di tuta novità ‘6 buon 
gusto, a prezzi eocezionali. o 

Si assumono Commi n} par qualsiasi 
tappezzeria da farsì dietro campioni  stolfe 
En raso; seta, fann, broc.to, damascato ed 
altro, 
0000 III: 










primaria Casa d'esportazione di garan- 

titi e genuini VINI DI SPAGNA 

*Hialaga — Madera — Xeres 
ie Porta Alicante ecco. 


VEDI 


IU Quarta pagiza. 


3 














premiata con medaglia d'oro di La classe 


Ecco como si quotarono al quiutale 5 i ° 
i fieni venduti oi Mostro merento fuori | SIEDE SOCHALE BIN TORNO Ro 
porta Posculio nella precedente ottava: Vis Orfans N. 6 (palazzo proprio) alb 0s] f 000. “% 
Fieni di £. st. da L 325 a L.380 ; ° f 

È "delle bassa S » 230 » » 3.10 x Ginesio Generale neli” Agserrbloo : LIQUIDATORI 
Pagli » 250 » » 2804 del 31 maggio ». p. in Torino, approv 
Erba Spagnà » 320 i 3 4 [rl bilancio del 4888, esere:zio 59.0 man PIETRO BARBARO )- 

Vini. dando sbplcarsi al fondo di riserve 2 Merentovecchio 2 


Hiro 285911.84, ed in distribuzione #' 
Soer dar Lo ge naso 1890 liro 933,559 65 
cuò vi disci per cento sulle quer- 1888, 


— ‘Accorda speciali ridazioni pet feb- 


allo Provipere, ni Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amminigtrstivi. — 


La Soretà ha un anvuo provento di 


Camicie da uomo colorate a varia- $ 


9 
3 





Vendita Hssenza d'aceto cd 


VINI assortiti d'ogni provenienza 


TREFUSHAC 


























Amuatago — Dottore! Dottore t per 
carità Fs. i 

Mepieo — Che avete? S 

Anzano — La quid cea si è trés 


spreca in un Ospitale: & mio adr 
po la malattia patito nulla vale per 
rimetterto; non ha appetito; si vende dis. 
hole e febbricitante; l& ma; he è dimae; 
grita, prova dalori al ventru olo, RSA 
pel cibo, capogiri, dolori di test&, MM 
ha le mestruazioni inregolari; il mia 
Ughetto è pallido, gracile, non può: Veg: 
germ sulle gambe, ed 10, véideté; #8, 
sento un dolore gi al cuore, tend man: 
canza di respiro, un peso allo stomaco, 
una malinconia, non ho mat fame 
mi sento proprio debole sfinifo . 
Manico — Prendete lulli quell'offiea: 
ciasimo rimedio che é ig 


1 Elisir Malato di ferro 
con China e Rabarbaro 
Maddalozzo di Meduno che sé vende 
tutte le primarie farmacie, con depo 
sito esclusi ro presso la Reale Farmacia 
#UIipuzzi Girolamiin Udine; 

V'assicuro che tutti vi ristabilivete 
in perfetta salute, e starete sani ngi 
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V.stt Completi 
Calzoni novita 
Silet fintasia 
Sacchetti Orleans 
Spolverine 
Vestiti Bambino 
Ombrelle 


‘ Confezione su misura. ‘| 


Cop oso e varato assortimento Stoffe) 
Nazionali ed Estere di tutta novità, per 
fa confezione su misura. Figurini Ita: 
liani, Francesi, in.lesi. — Si eseguisoo: 
qualunque commissione in 28 ere 


4 Prezzi fissi. 


‘ Pronta cassa. 


ARTA-CARNIA 


a 1300 piedi sul livello del mare 
LINEA UDINE-PONTEBRA 
a 15 Chilometri dalla Stazione per ‘la Carala, 


Stazione Climatico Alpina. 


con 
Acque sulfidrico manesiache alcalino 
Posta. telerafo e farmacista sul luogo. 
Medico consulente e direttore il“: 

Prof. Cav. Pietro dottor Albertoni” 
dell Università di Bolona. i 


Grande Stabilimento Grassi < 


Apertura #5 Giugno. 
Arta è situata nell'interno delle Alpi Carni: 
che, quantungue non a considerevole altezza 
sul livello del mare (1300 piedi) L'aria vi è dbal- 
samica per le grandi foreste di pini che s_esten= 
dn va ogni direzione è 
ume torrente But che ha origine, i 
chilometri di distanza e discende rapido pi 
ove sorge l'abitato, mantiene l'aria fresca. ed in 
continuo movimento. La tempera ura é mil 
superiore a 25 Cent. e non va soggetta 
sche oscillazioni come succede in altre località, 
Non si abbassa soverchiamente in modo ope 
primere la funzione cutanea, îl sudore, 
La dim.ra di Arta è indicate: 
1.0 Per le pers-ne deboli, convalescenti; 
20 Per le persone che soffrono di navrosis 
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sone che digeri i 

sat digeriscono. male e con 
L'aria impraganta di prdotti balsamici rezinoei 

è utile nelle bronchiti e malattia lenti del polmone 

cel loro primo stadio. 

1 fuceatieri trovano în questo Stabilimento ma 
dimora che associa convenienti comodi della vita 
& prezzi miti: i 

La Cluaso L. 2,50 
Servizi f 
Bia Clanso Li BC | no comprante; 
salerno dl ogni treno, trovasi alla Stariqne: 
6 î sq RORERE 
rari to cavalli pet trasporto dei ignori 






Eleganti vetture ad ogni richienti e 
sigae è gita di pisana uc iena. per Ja Me 
Inappuntabile servizio aotto ogaì rapporto.‘ 
Arta, f maggio 1889. 


propristario e conduttore 
P. GRASSI 
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RiNRRteva di mervano cactustvamente per ii nostro Gi foto prindipate di abile A uaponi c Cu ata 


d aggio. 
LE INSERZIONI © vis me pianti nona: Vinge punto Si giant al tatonto — GRIOVA: mune Fa 
TEO TIT IT 


ALBUMINATO DI FERTO NUTURALE 


toa t Promiata Fabbrie ly : del Cav. Prof. cui si - WuiLse di Napoli _ 


Ù IStri Rita nola ra 0 data dagli È { ti, dl di stima. € 
UDINE i times sProfamorit LEI annie ‘tegi otdani fori: pria 
ATNIG E LO PERESSITINI 


fori del sangue. 
Si esegnisce qualunque ordinazione di Megititrt Comnerciali e Copialettere 


BIONDE - BONFIGLI i La Trofugla 1a d'Epiltto cnobilomg 
GANTARI - CAPOZZI — CELLE | è preparata secondo i più Sorefota 
sia per Rigature e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate, garantendo n 
la durata ed a prezzi da non temere concorrenza 


dgorost deltati della scione sl 
DE RENZI - FEDERICI se maderna col qnguo gr |.» SISTEM 
p-oreta i 
ppFOSTrA i È pEPOSIrO 





Forniture Civili e Milicari 


| sangue @ 
LORETA - MARCHIAFAVA 1 forioso di giovani 6 robusti Lencemia 
MURI - SEMMOLA imimali bovini, caservando Pellagra 
È ; i mafglmo rispetto per le | © tette tm goncre 10 he, 
Bisi e Saonara Mi ralezzo, a dinteo@io gu 
TOMMASI ÉA ECC, | moria ’'sctentifica e docu. | astole, 
h8I ERUDELI EGG, EGG menti adlinvioho GRATIS, | to sanatano, 
siuiebévo 
attenti alle falsificazioni 
«Napoli, Ri Fant:0ia dol Led oma, "303, U TRIOPAAZIONA 16 og 
1 esso le'!fafia-die Anjélo Fabi “tmaidie, 


n ii 
Carta, Cartoni e Cartoncini a mne Presso in ghisa 6 foro. ‘battuto per 
chinw a a mano por qualsiasi uso in este- 3 copialeltaro d'ogni dimonsiona qualità 


sissimo assortimento. è prezzo, 


Libri da preghiera in cuojo, metallo, 
velluto, avorio. tartaroga, madreperla, 
polurhe ser, 


Garto da fettero d'ogni genora e novità 
in acattole — con fiori = emblemi — 
Monogrammi — Corone — Stemmi ecc. 


Astueci contenenti libro di preghiera, 
porta viniton di tutta novità, confezionati 


Carte da tappezzerie tutta novità caato 
assortimento, 

= in vurie foggio, 

Carte da giuoco, Buste da leltare, e 

per uffici d'ogni genere ed in qualun- 


que formato. 


Articoli cancelleria e disegno, grande 
assortimento, 


FABEBREICA 
93 OTIDUY NISISSY CONAQEI VIUINISIA 0 PLISIOZIEO 


Inchiostri neri e colorati per registri, " Oleografié, Litografia: lfcisioni Sacre 
e da copia, dalle migliori fabbriche Nazio- “RAS Profane Wogoi dimenata 5 "a pressa 


nali ed Fatora, 4 — 


Biblioteca per l'infanzia 
ge-grafiche ed Atlante, edi 


- *Tutssaz: 


Coralacca d'ogni qualità, e speciale per 
Amministrazioni Dagia Consumo, Uffici 


Corazza, n MILANO e RO 

| presso C. MANZONI e C. 
Vv Mi So 

‘Po! Baretileri. 


Trovasi prasso.i principali CÀFFISPTIERI* 
e LIQUORISTI 


Si eseguisca qualunque Comminaijone.in 
Postali. Timbri di Gomma elastica — automatici, 
Tascabili, con Lapis e Penna a Ciondolo, 
Giobi aoreostatici e palloncini d'i- | 909 d218 movibile scc., a prezzi aasai li- ©&gnî genere di Libri 
mitati. 5 s 
luminazioge in varie foggio. d__—————————_——_—_—_——_—___ da serlvere; per. Scuole. 
GOMIMISSILO NI 


in Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici — nonchè in qualsiasi articoto inerente alla cartoleria. 








Cartoleria & 


Amaro d° Udine 
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iniga | DI NE 

- RARO DELLA FERROVIA 

Tehze ARRIVI | PARTENZE © ai 

0 s Venozia: |’ ‘da Vo n "Dio 

DS Ur 7 ©) [64140 F82E1) mila: fore 7.- nat, | oro 480*2:Î" tetto |ornt40 da 

Biilace — FELICE BISLERI -- Mithbili |. @ [Iii ona [ + 240 nol | n DIG aot.| omaltue | » 055 

‘Tonico ricostituente del Sangue Gli qinaibbe | #_ 5.99 gi 3 Fo pome], diretto 7 fe 

5 4 i di v die, si È ì di ft Di LE! mint n 

Liquore ci bibita all acqua di Seltz, Soda, Caffè. Pino etanchi sio. "feto" | » 1110 por: È» 9.55 pom.| omuibue | 20" 
Ogni bicchierino contiere 17 ocentigrammi di ferre sciolto = 


Afestalo medico.. . è s ra 
i i "Gìziolbi for: 0.15 


SEI REGALANO 7 ; AR 


1000 LIRE 


4 chi proverà esistere una TINTURA per 
capelli e per Ja barba, migliore di quelia 
dei Fratelli ZEMPT la quale è di una ai 
zione rapida ed istantanea, non macchia la 
pelle, ne brucia i capelli, ha il pregio di 
solorire in gradazione ‘diverse e ha otten- 
nuto un immenso successo nel mondo, talchè 
le richieste superano ogni aspettativa. Sola- 
ed unica vendita della vera Tintura presso 
il negozio -dei FRATELLI ZEMPT, pro» 
famieri, chimici n. 5, Galleria Prin- | 
elpe di Napoli, NAPOLI, Prexzo 
fn provinela L. @:.. . z 
Deposito in'Udine Fr. Minisini, infondo 
Mercatovecclio — Lang & Del Negro 
parrucchieri — Bosero Augusto far - 


macista: 


Avviso alle Signore. 
Depelatorio Fratelli ZEMPT. 


Con questo preparato si tolgono i peli e la lanugine senza 
danneggiare Ta pella. È inoffensiva e di sicurissimo effetto. Sola ed 
‘urtica ‘vendita presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT = 
lleria Principe di Napoli 5, Napoli. Preazo in Provincia L.®. 
osili come supra segnati, ri ati . 
‘Deposito in Udine come sopra, da tutti i principali profamerie 
i‘parrilcchierì o farmacisti di tuto le città d'Italia. 


COMUNE DIMILANO . $ n 
RITI Milanb, 14 agonto 1RR7, ) diretto 
SERVIZIO SANITARIO 510. ‘omnibus v i pora.| omuibus | » 5,10 po 
2 . e ) ‘para. cibue | a 7.28 pom. poro.f omnibus | » 7.28 po 
Jo seltoscrilto lealmente è con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato diretto 1.1 pom. pom.i diretto |» 8.150 
in'molli casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO -GBINA - 
BISLERI e*sempre con’ brillanti risultati. Merita lode anche perla valida . d ; . 
azione nel combattere le infesioni miasniatiche ‘ecc.ecc. Riforza: mirabil- da Udine ® Cormons de Cormos a Udine 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per va ra sen misto [ore so ant. È ore 10,20 ant.] omnibus [ore DE 
la verità, mérita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 31140 not. canibfe Tu Sr A o.” Sai È dt 
pom. 0 


Jo stesso ,: polei sul mio organismo studiarne l'efficaclà per grave |> 3.40 pom,| omnibus ‘i » 4. “> 2.10p. amnibas a» 10p. 
» 6.— por.| onioibus | » 6:45 pom. È' » '12,208nt. ‘misto |'v 


6 ant.j diretto Lal 


dispepsia în quusa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egrégi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di mevsottenuti, (edîn breve, 
tempo)'da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua .. ° 
di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO" 8 Cividale | ds Cividale 
Medico Municipale," ** cpnt.| mi ore 9.25 aot. 

Si veride in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 130 pose:i misto | 3 4Pt pom | io 
como-Commessati ; Alessi Francesco, Minisini-Francesco, Fabris 128 pom. misto |> wSrhon | rg pom | omolbo» 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia a 


@ Ge SSSSSS® I. porro ciulio. i a 
7 G +, Prezzo Bottiglia grande L G.50 mezza Bottiglia L 3, 


Società riunite È 
af | PLORIO e RUBATTINO d 
prg 


su 
Gai 
Di 


SEICSLCS0sssI0os00e se 


ore 949“ant. $ ore &.5I aot.] misto 
2 » 1.12 pom.[ misto 
n 423 pom.j misto 

via 


BEE: da Portogr. 
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sta ci unonifu 


NOTIZIE DI BORSA 


la conventrsi. 


id Len 

GÈ Capitale: Statatari dio ; 5 i ° STE VIENNA, 28. 
‘apitale : Statutario E menno € veragjo ida: Lu ARR ETA î janî toltar di 
n |, 1 g6n. Azioni Credit 36.35" Rigliatt fi 

100,000,000 .i 55,000,000 ; 13.85 di di360, 13928, Detti Lecig ‘34 

2 So | 311 n ke Bid St toa 366 Shel 
COMPARTIMENTO DI GENOVA ; 3 Ùai -". — Nugoleoi | 
: ni fino ©. 11 i 


Piazza Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principe 984 











artificiali del suo 
do da poter ora ser- 
spioni ; così pure ese- 
RTANINI. GIUSTO. 


alino, 
comandi 
ii 
dà campioni 
o a prezzi di 
o giorni prima: 
? FO! 


prezzo 


per mertaletti 
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“assidui 
‘elorati 


Petardi Fufminanti 


P 
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Assortirzento 


a vento 
iti a nolo 


IROTECNICO 


( Plan 


CON RECAPITO E VENDITA: 
IN s 


Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico |" tifo V.NI 875 
2) 23.00 | 23,50 
Partenza dei Mesì di AGOSTO e SETTEMBRE 4889 per CAMBI: Germania aconto 3. g 


vista da, a . n_tre mesi n 
0 400.00. Detta detta n 


n 
123.10 4 12325 Francis sconto a Pi 
ti fi vista da 100,35 + 100 90. Londre! Dotto arg, . 0 9480 Azioni tabuo. 
icoato 3, a vista da 25.15 + 25.24| Ren, ungher. «hi 10800. Più debole, 
pa 3 4 tro mesi da 23,18 4 2 :-} 0 oro 40/0 100. 15. LONDRA, 27 


a necato RO TM e ria car-6010, * 70. |tnglend' 98.716 Italiane 92,12 


Fuochi da sala 


, col ‘relati 
nero affidate 
sempre 

Bonga) 

Ruota volan 
Torcie 
Palloni aerecsta 
Micette 
Mortale 


îa © mina vecchia stagionata e‘ 


ric 


rezza d'esito. 


Fipetuto commissioni che gli ven 


vorito ‘ariche per l'avvenire di 
mandare la commistio; 


garantendo il.buon esi 


i È EBUENNOS- 3 jenp lento sconto 4, x'vistel'it. a I 
per: MONTIRNIBIGOe SNOS-AURES 21138 a 711.3]4 Pezzi du 20 fr, 67,20. Austriach: 
Vapore postale Perseo Partirà il 45 Agosto 1889 È VALUTE: Buncapotte Austria- a 1615 9 " Renditi 
» » Eanberto FI. ”» 1 Settembre » he, un fiorino franchi 214,1;2 Pi {i 

8°, . 15 » al. i : 4 PARIGI, 98 
» > Reginatargh.» ? | SCONTI: Banca Nuzionalo 5 — È dl Seti a 
HRRO e SAVTOS Bacco Napoli: so: Tendenid alquanto tniglibre ‘pat 150 10#:98.18 Rendita 4 2 104.37 
per IO JANEIRO e | ° MILANO, 28. tutte le carte, nominatamente per |Rand. it. 9305 Cambi su Londrs 


(Per decreto Ministeriale furono sospese le partenze). Road, Ital. da 9415 a . 10 do azioni Baocario patio al Gigli he wi Sogsolid jagleso W0 $18 
Culi Lode, dee. 1010 Sd Pang da Bel |0attinni fee tane 650 
Zamb Francia dal00,73.1[200.62f onmbi quabti:rtvari jon i i 725. Fe 
per VALPARAISO e CALLAO ambi Ronin da 28, è 18270] endagne alleno, Finobi 1 :|.G30 Panta d' Fani 785 Fer 
altri gdati ; rotta j FIRENZE, 28- i, ad eccezione del turoni cha 456,87 © Prostit 

ed ‘altei scali del Pacifico: partenza diretta ogni due mesi Raga in 04 10, Gaobi be ca tano | 400.7” Preto ape 
Dirigersi per Merci e Passeygieri all'UFNECHO IIELIEL Alia 220 | Cambi Francia 100. # Banca ottomana 020(0 
SOCIETA in UDINE Wia Aqgulileja nam. 94. Rx. Mec: 708.00 At. M) fond. 1270 Azioni Suer 
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— Via Aquileta Num. 49° — UDENE 


Fuori Perta Pracchiusò 


presentare sì. listino, 
quest'anno lo ‘ha tras; 
con maggior prontezza e-sicy) 
o polvere da 
TO in pirote 


negue lavo: 


ha l'onore di 


avvertendo che 
nazioni di qualche ei 
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ABoRATORIO P 


n og Aa e 
o Foiano ogog pezzo ". °° 


Thene assortimenti 


., A motivo delle 
singa. di ‘vedersi fa: 
guise qualu, 
Per 


Il sattosritto 


laboratori: 


|\Corrent: 
Candel 


N.0 1CO Razzi a petardo fulminante 


vira la sua Chentela 








